
La Prefettura rispedisce al
mittente le critiche, in primis
quella di aver adottato una
decisione non condivisa
«perché abbiamo coinvolto
tutti i soggetti che in questi
anni hanno gestito la
questione sfratti»precisa il
prefetto Maria Rosaria Laganà
sottolineando che «i tavoli
sfratti non esistono più nelle
altre Prefetture e quindi
mantenerlo qui è un segno di
attenzione. Il problema è che il
precedente protocollo
prevedeva solo il Comune di
Brescia, poi, nella prassi, si era
allargato in maniera
disordinata a tutte le richieste

di sfratti con un abuso, perchè di
fatto, a fronte di una mole di
lavoro importantissima, i
risultati erano pochi. Con questa
revisione si è cercato di
ottimizzare il tutto, ma è appena
entrata in vigore, quindi
vedremo come va, se ci fossero
problemi ne prenderemo atto e li
affronteremo». Ma soprattutto
Laganà sostiene di non capire il
motivo di tante critiche perché
«non c’è stata nessuna
rivoluzione, il tavolo è tale e
quale come era prima, soltanto
deve operare in maniera corretta
ed ottimale: non può diventare
uno strumento per rinviare, nei
casi in cui non ci sono motivi per

rinviare, il rilascio dell’abitazione,
a volte a fronte di proprietari che
sono nelle stesse condizioni, più
o meno, degli inquilini».

Insomma viene ricordata la
necessità di rigore nelle
verifiche e nell’osservanza delle
leggi: con queste nuove linee
guida non «si è fatto altro che
ribadire un concetto che si era
perso nel tempo e che cioè i casi
che vengono portati
all’attenzione del “Tavolino”
devono essere casi verificati, di
vera difficoltà da parte
dell’inquilino a trovare
un’abitazione, invece nella
maggioranza dei casi si trattava
di persone che non pagavano
per motivi non riconducibili a
difficoltà economiche». Laganà
infine invita alla calma: «Questa
revisione, se viene letta in
maniera serena, risulta essere
un richiamo a quella che è la

correttezza dell’impostazione e
cioè quando l’ufficiale
giudiziario riceve la richiesta
deve verificare le condizioni per
procedere e, laddove le
condizioni vengono accertate,
viene documentato che
sussistono i presupposti per un
rinvio, chiede la convocazione
del tavolo. Non è cambiato nulla,
si è cercato di ripristinare il vero

senso di questo strumento, se
un senso deve avere, tenendo
conto che non può diventare
la foglia di fico per tutti i casi in
cui non ci sono motivi per
posticipare il rilascio di
un’abitazione a danno di
piccoli proprietari che magari
sono in condizioni
economiche peggiori
dell’inquilino». I.Pan.
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LE REAZIONI Le voci dei sindacati confederali degli inquilini e dell’Associazione Comuni Bresciani che esprimono le proprie perplessità

«Non ce l’aspettavamo, ora una modifica»
Cardin: «Una doccia fredda
a nostra insaputa»
Zanni: «Emerge una
disparità di trattamento»

•• Dal Primo maggio è stato
adottato dalla Prefettura di
Brescia un «aggiornamento
delle linee guida sulle modali-
tà operative», come da ogget-
to del documento, che revisio-
na la convocazione di quello
che dal 2011 viene denomina-
to «Tavolino sfratti» istituito
«per l'attuazione di iniziative
di sostegno dei cittadini in
difficoltà del pagamento del
canone, con l’obiettivo di af-
frontare il problema della
morosità incolpevole e degli
sfratti». La revisione implica
che «le procedure di sfratto
relativamente ai quali potrà
essere richiesta la convocazio-
ne del ‘Tavolino sfratti’ sono
esclusivamente quelle relati-
ve agli immobili situati nei co-
muni di Brescia, Castelcova-
ti, Chiari, Desenzano, Ghedi,
Lonato, Manerbio, Monti-
chiari, Palazzolo sull'Oglio,
Pontoglio, Rezzato, Rovato»,
si legge al primo punto
dell’aggiornamento delle li-
nee guida. Al secondo punto
vi è un’aggiunta: «L’attivazio-
ne potrà avvenire nei soli casi
di accertata morosità incolpe-
vole, presenza di minori e/o
effettive fragilità».

Tale scelta ha suscitato di-
verse perplessità, tra cui quel-
la dell’assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Brescia
Marco Fenaroli, che ha
espresso «preoccupazione
per quello che potrà compor-
tare questa revisione di uno
strumento che in tanti anni
si è dimostrato efficace». Il
Comune di Brescia in realtà è
escluso dalla revisione e inol-
tre è tra i più virtuosi poiché
in questi anni ha attuato mi-
sure concrete di sostegno,
mettendo a disposizione fon-
di per le soluzioni di concilia-
zione e proponendo un’agen-
zia della casa. Il tutto a fronte
di una diminuzione progres-
siva, negli anni, degli sfratti,
per cui oggi la panoramica è
di 67 sfratti a Brescia (86 in
provincia) da gennaio al 31

marzo di quest’anno, mentre
nel 2021 sono stati 224 in cit-
tà e 416 in provincia. Ciò por-
ta l’assessore alla casa Ales-
sandro Cantoni a valutare:
«È una situazione sotto con-
trollo, noi continuiamo a fare
la nostra parte». Per gli altri
Comuni invece «è forte il ri-
schio di tensioni sociali a se-
guito di questa revisione del
protocollo, che per noi è una
scelta miope e iniqua, perchè
introduce una profonda di-
scriminazioni territoriale tra
soggetti che vivono la stessa
condizione – ha osservato
Umberto Gobbi dell’associa-
zione Diritti per tutti -. È to-
talmente appiattita sulle posi-
zioni e sugli interessi della
proprietà e cancella l'effica-
cia di una esperienza positi-
va, seppur insufficiente, che
era stata confermata dai pre-
fetti che si sono susseguiti dal
2011 ad oggi e che ora risulta-
no sconfessati». Attesta la cri-
ticità di certe situazioni in
provincia il Collettivo Garde-
sano autonomo, ricordando
che «negli anni le situazioni
di tensione più gravi, che a
volteaddirittura hanno deter-
minato scontri e feriti, denun-
ce e processi penali, si sono
determinate in comuni come
Paitone, Travagliato, Trenza-
no, San Paolo, Capriolo, Ca-
strezzato, Comezzano-Cizza-
go, Manerba, Calvisano e che
alcuni dei casi più complica-
ti, ancora in essere e che po-
trebbero degenerare, si trova-
no ad esempio nei comuni di
Castenedolo, Botticino, Fle-
ro, Roncadelle, Calvisano».

Le due associazioni quindi
chiedono alla Prefettura
«che le nuove linee guida ven-
gano ritirate e ridiscusse con
il coinvolgimento di tutte le
parti in causa e chiediamo ai
sindacati degli inquilini, alle
associazioni di solidarietà,
dei migranti, del volontaria-
to e soprattutto al Comune di
Brescia, all'Acb e alla Provin-
cia di Brescia di esprimere,
anche in autonomia e con le
proprie ragioni, la medesima
richiesta di ritiro e ridiscus-
sione».  •.

IL CASO «L’aggiornamento delle linee guida» da parte della Prefettura provoca contrarietà

Sul «Tavolo sfratti»
si accende la polemica
L’assessore Marco Fenaroli: «Preoccupazione per questa revisione»
Le associazioni: «Era una misura efficace, ora viene sconfessata»

•• Per i sindacati confedera-
li degli inquilini questa revi-
sione del protocollo «è una
doccia fredda avvenuta a no-
stra insaputa – ammette Si-
mone Cardin segretario del
Sunia Cgil di concerto con gli
omologhi di Cisl e Uil –. Non
ce l’aspettavamo anche per-
ché lo scorso agosto, in vista
della totale fine del blocco de-
gli sfratti dovuto alla pande-
mia, avevamo incontrato il

precedente prefetto con il
quale avevamo concordato
da un lato l’ampliamento for-
male del protocollo che ri-
guardava solo il Comune di
Brescia a tutti gli altri, dall’al-
tro la possibilità che non fos-
se più solo la Prefettura ad
avere la facoltà di convocare
il tavolo sfratti bensì anche le
altri parti in causa, pure in as-
senza di richiesta del Comu-
ne in questione. Questo per-
ché alcune amministrazioni
si erano dimostrate restie a
chiedere la riunione delle par-
ti quando invece c’era la ne-
cessità di mediazione».

Anche l’Associazione Comu-

ni bresciani ha manifestato
le proprie perplessità tramite
una lettera firmata dal presi-
dente Gabriele Zanni e invia-
ta l’11 maggio alla Prefettura.
«Pur comprendendo almeno
parzialmente le ragioni che
hanno portato alla revisio-
ne» viene espressa «una per-
plessità in merito alla loro
nuova formulazione, oltre al
rammarico che non vi sia sta-
ta la possibilità di discuterne
in occasione di incontri, ai
quali abbiamo sempre cerca-
to di fornire un apporto co-
struttivo».

In particolare la lettera evi-
denzia: «Se può essere ragio-

nevole una limitazione dei ca-
si di attivazione del ‘Tavolino
sfratti’ a situazioni che preve-
dono l’accertata presenza di
inquilini morosi incolpevoli
o di minori, o di effettive fra-
gilità, appare non condivisibi-
le e fonte di disparità di tratta-
mento l’ipotesi di circoscrive-
re tale possibilità solo agli in-
quilini residenti in pochissi-
mi comuni della provincia»,
anche se si tratta di quelli
«con numeri più consistenti
di casi».

«Non è certamente in di-
scussione l’apprezzabile im-
pegno e la mole di lavoro ne-

cessaria che incombe sugli uf-
fici della Prefettura – prose-
gue la nota - ma è altrettanto
innegabile che tale strumen-
to sia importante anche per
una presa di coscienza da par-
te di molte amministrazioni
locali di tutte le implicazioni
e oneri in caso di mancata ri-
soluzione delle situazioni più
delicate».

E soprattutto proprio la
semplice convocazione al ‘Ta-
volino sfratti’ - è la conclusio-
ne della lettera - può agevola-
re il raggiungimento di accor-
di che poi evitino addirittura
una partecipazione delle par-
ti in Prefettura o che in ogni
caso limitino le ipotesi di uti-
lizzo della forza pubblica. Mi
permetto pertanto di suggeri-
re una revisione delle linee
guida».  •. I.Pan.
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«Puntiamo al corretto
utilizzo dello strumento»
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640
GLI SFRATTI NEL 2021
Poco più di 53 al mese come
media, tra città e provincia,
con un picco che si era
registrato tra gennaio e
agosto quando in entrambi i
periodi di riferimento era
stata superata la quota di
ottanta procedure.

2011
LA NASCITA DEL TAVOLO
In questi anni sono state
diverse le controversie che
sono state dipanate grazie
al protocollo; uno strumento
che a detta di diverse tra le
parti in causa è stato molto
efficiente.
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I numeri degli sfratti

L’Ego-Hub

Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
TOTALE

Gennaio
Febbraio
Marzo
TOTALE

Morosità 2021

Morosità 2022

capoluogo provincia
TOTALE

26
11
21
14
23
21
17

0
39
14
20
18

224

56
47
36
44
24
28
47
16
42
25
29
22

416

82
58
57
58
47
49
64
16
81
39
49
40

640

22
22
23
67

18
30
38
86

40
52
61

153
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